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“ LA TUA FEDE TI HA SALVATO... ”!

SEGUI LA LUCE: CAMPO ACR 2014 
La bella esperienza del Campo ACR di Avaglio, nel comune 
di Lauco, è ruotata intorno al film d’animazione                     
“i Croods”. Attorno ad esso, l’Equipe Educatori affiancati 
da un promettente “gruppo di lavoro” dei Giovanissimi di 
Ac, ha sviluppato le attività e le varie riflessioni, aiutando 
bambini e ragazzi a riflettere sulla propria vita e sulle 
relazioni che in essa s’instaurano. Tra i vari temi toccati 
dalle attività è stato quello del “cambiamento”.  La paura 
di cambiare è impersonificata nel capo tribù, Grug: è 
terrorizzato che la sua famiglia possa cambiare in modo 

incontrollabile e di non riuscire quindi più a proteggerla come desidera. Il cambiamento, come qualsiasi 
altra cosa, non è facile per Grug, la cui testardaggine è pari solo all’amore che nutre per il suo clan. Per 
Grug non c’è riposo: è sempre all’erta, 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all’anno. Ha molte 
convinzioni, fra cui “La paura fa bene, il cambiamento fa male”, e altri tipici modi di dire, come: “Il 
divertimento fa male” e “Non bisogna mai non aver paura”. Dall’altra parte la figlia, Hip che, come i 
giovani di oggi (e di sempre) cerca di guardare avanti e soprattutto in cielo dove il sole illumina e 
riscalda. 
Nonostante il tempo non sia stato 
bellissimo, il programma del Campo 
è stato portato a compimento come 
da “copione” per la gioia di tutti. Un 
grazie grande va all’Equipe Cucina 
(Angela, Enza e Silvana) per la 
disponibilità a gestire la cucina ☺. 
“Domani... ed lì che sto andando”: 
l’augurio che nasce da questo 
Campo sta proprio qui; volare nel 
domani con fantasia e gioia. In che 
modo? “Basta seguire la Luce”.   
 

 
SETTIMANA CATECHISTICA DI ROMANS 2014. 
Viene riproposta anche quest’anno la Settimana Catechistica per i catechisti parrocchiali. Si 
svolgerà a Romans d’Isonzo, nel centro parrocchiale, dal 25 al 28 agosto 2014, dalle 18.00 alle 22.30.  
Sullo sfondo gli insegnamenti di papa Francesco, proposti dal prof. Fausto Negri, direttore 
dell’Ufficio Catechistico di Fidenza. “Dio si racconta”, uno dei titoli che stimolano la partecipazione 
per costruire la “Chiesa in uscita” tanto auspicata da papa Francesco. 

Il progetto di Dio prevede tempi diversi 
e tu, ora, Gesu ̀, ti rivolgi alle pecore 
perdute della casa d’Israele. E tuttavia 
non puoi ignorare la fede di quella 
straniera che ti grida dietro, ti implora 
per sua figlia, ti chiede di guarirla. 
Le tue parole dure non la mettono a 
tacere: al contrario essa rivendica il 
diritto dei cagnolini a nutrirsi almeno 
delle briciole di cio ̀ che cade dalla 
tavola dei figli. Ed è per questo che tu 
riconosci la grandezza della sua fede, 
ed e ̀ per questo che compi il miracolo 

tanto atteso. 
Quante volte, Signore, la fede dei lontani, la fede degli stranieri, la 
fede dei non praticanti provoca dentro di me stupore e meraviglia e 
mi rivela la debolezza, la fragilita ̀ che segna la mia relazione con te. 
Quante volte, Signore, io lascio intatto il pane che tu deponi sulla 
tavola, mentre altri cercano le briciole, quello che cade per terra, e 
le considerano preziose 
       (Roberto Laurita) 
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DENTRO LA PAROLA 
Testo di riflessione di Paolo Curtaz 
Ci sono modi di avvicinarci a Dio che, in realtà, ci allontanano da noi stessi. La Cananea del 
Vangelo di oggi vuole un miracolo dal guru di passaggio e mette in scena la sceneggiata sacra. Ma 
Gesù la riconduce a verità. E a sé. La cananea si avvicina a Gesù sbraitando, invocando una 
guarigone: non gli importa nulla di chi sia veramente Gesù, non è sua discepola, solo vuole il 
miracolo del guru di turno, le ha provate tutte, perché non tentare anche con la religione? La frase 
del Signore è uno schiaffo in pieno volto: «Bel cane che sei, non ti interessi di me, non segui la mia 
Parola, solo vuoi un miracolo. Io, prima, devo occuparmi dei miei discepoli». È esattamente ciò 
che accade a molti tra noi: viviamo la nostra vita con una vaghissima appartenenza al 
cristianesimo, ci sentiamo cristiani a Pasqua e a Natale, consideriamo la Chiesa e la comunità una 
specie di inutile complicazione per chi ha un sacco di tempo da perdere, poi, quando accade 
qualcosa, una malattia, un lutto, ci rivolgiamo a Dio sbraitando, esigendo, minacciando. Come 
avremmo reagito noi al posto della cananea? Io mi sarei offeso e me ne sarei andato, annegando 
nel mio dolore, maledicendo Dio e il suo disinteresse, chiudendo per sempre la porta della fede. 
La donna cananea no, riflette.La guancia ancora le fa male, mette da parte il suo amor proprio e 
confessa: «Hai ragione Signore, vengo da te solo ora che ho bisogno. Però, ti prego, fai 
qualcosa...» Mi vedo il volto duro di Gesù che si scioglie in un accogliente sorriso: «Risposta giusta, 
questa volta, la tua fede ora produce miracoli». Dio vuole essere trattato da adulto! 
 

“CARTA DEL CORAGGIO, DIRITTI AL FUTURO”:  L’IMPEGNO DEI 30.000 ROVER E SCOLTE PER IL  FUTURO 
La Ruote nazionale, della quale più volte ne abbiamo parlato e riparleremo, ha prodotto, tra tante 
cose belle, una Carta che racconti all’Associazione, al Paese ed alla Chiesa quello che è stato 
vissuto in questi mesi. Che cos’è questa Carta? Un documento da “consegnare” al mondo,  
perfezionato con l’esperienza delle route regionali ed infine affinato da un parlamentino di scolte 
e rover, di cui facevano parte decine di alfieri (ovvero portavoce dei clan) riunitisi nella tenda del 
coraggio a San Rossore, tra cui il nostro Davide. La Carta non solo chiede alla politica, ma indica 
precise assunzioni di responsabilità. «Siamo noi – hanno scritto questi giovani rover e scolte - che 
dobbiamo avere il coraggio di compiere il primo passo verso il cambiamento che vogliamo 
vedere: la nostra goccia è indispensabile al mare. (…) Coraggio – si legge nella carta -  è 
responsabilità, è vincere l’indifferenza, è metterci in gioco, rimboccarci le maniche, assumerci dei 
rischi per fare ciò in cui crediamo».  Gli scout di San Rossore hanno deciso di «impegnarsi nella 
politica non come osservatori passivi ma come cittadini attivi. Nella Chiesa ci impegniamo a 
essere membra vive». Chiedono alla politica, alla Chiesa e alla società «di aiutarci ad aiutare, 
promuovendoci e permettendoci di sporcarci le mani». «Di essere riconosciuti come una risorsa 
gratuita: vi stiamo consegnando il frutto del nostro lavoro: fate in modo che ogni parola che vi 
stiamo lasciando trovi terreno fertile e possa germogliare». Nelle prossime settimane questa 
Carta verrà presentata alla Comunità.  

ONE WAY: IN CAMMINO, CON CORAGGIO, VERSO IL FUTURO 
Giovedì scorso, ai piedi di Maria Rosa Mistica, è iniziata la Ruote del Clan “Innesto” del Cormons 1. È 
bello sapere che tra i 30.000 giovani dai 16 ai 21 anni, ragazzi e ragazze provenienti da quasi 1.500 
gruppi scout delle 20 regioni italiane, anche la nostra Comunità sarà rappresentata in questo 
grande evento nazionale. La prima della parte della route terminerà il 6 agosto, poi tutti i Clan 
d’Italia confluiranno a nel Parco regionale di San Rossore (Pisa). Ci piace spiegare il logo di questa 
ruote nazionale. Il simbolo della Route è un cartello stradale, quello del “senso unico” (nella 
versione anglosassone con la scritta “one way”). Sopra compare un cuore, l’organo vitale, pulsante, 
la passione, il tocco irrazionale che caratterizza la speranza e il coraggio. Il cuore è preziosissimo: 
rappresenta l’amore e la generosità. Indica che ci sono e che si può contare su di me; dice che ci 
mettiamo in cammino, con coraggio, verso un’unica direzione, quella giusta. L’immagine è urbana. 
Il territorio in cui gli scout sono chiamati a confrontarsi è una natura diversa: la giungla cittadina. 
Nella natura gli scout imparano a vivere, ma sono chiamati a spendersi nei luoghi che abitano tutti i 
giorni. Strade di coraggio… diritti al futuro! È il motto della Route nazionale: non uno slogan da 
gridare, ma un impegno da vivere. I giovani e le giovani percorreranno “strade di coraggio”, sia 
nella fase di preparazione che durante la Route, strade che vogliono stimolare la capacità di ogni 
partecipante a mettersi in gioco da protagonista con speranza, con slancio, con impegno. “Diritti al 
futuro” indica da un lato la determinazione con la quale affrontare il presente per vivere il futuro, 
dall’altro la necessità e la volontà di spendersi e di garantire a tutti i diritti fondamentali. Guardare 
negli occhi il futuro, significa investire oggi per un domani migliore. 
 

 

LA FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE: MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 
Ricorre mercoledì prossimo 6 agosto la Festa della Trasfigurazione. È una festa che ci ricorda la 
missione di Gesù e la sua manifestazione di ciò che Egli è: il Signore della Vita. Nel mondo orientale 
questa Festa è molto sentita, specie dagli Iconografi. Infatti, l’icona della trasfigurazione ha una 
importanza tutta particolare. Con essa, un tempo, l’iconografo doveva iniziare la sua attività 
pittorica. Essa è la madre di tutte le icone, nel senso che in ogni icona deve riflettersi la stessa 
luce che brillò sul Tabor. In Occidente la festa della Trasfigurazione è fissata al 6 agosto perché 
secondo una antica tradizione, questo evento sarebbe successo quaranta giorni prima della 
Crocifissione. Infatti, la festa dell’Esaltazione della Croce, che si celebra il 14 settembre, cade 
esattamente quaranta giorni dopo la festa del 6 agosto della Trasfigurazione. Scrive Anastasio 
Sinaita: “Sul Tabor furono preannunciati i misteri della Crocifissione, rivelata la bellezza del Regno e 
manifestata la seconda discesa e venuta in gloria di Cristo... È stata prefigurata l’immagine di quello 
che saremo e la nostra configurazione al Cristo. La festa odierna rivela un altro Sinai molto più 
prezioso del primo”. Celebreremo l’Eucarestia alle 07.10 in Rosa Mistica insieme alle Suore della 
Provvidenza ed alla sera, alle ore 18.30, nella Chiesa di San Rocco a Brazzano. 
 

CARITAS PARROCCHIALE - RACCOLTA MATERIALE SCOLASTICO 
Avviamo quest'anno un'iniziativa a sostegno delle famiglie con bambini/ragazzi in età scolare che 
usufruiscono dei servizi offerti dal centro Caritas in via Pozzetto. 
Per tre volte nell'arco dell'anno scolastico (settembre-dicembre-marzo) distribuiremo quaderni, 
colori e cancelleria varia per sollevare - almeno un po' - le famiglie dall'onere economico del 
materiale scolastico di consumo.  Il nostro sarà solo un piccolo contributo - sicuramente non 
risolutivo - ma sarà fatto con il cuore.  
Durante il GREST, in ricreatorio, sarà posizionato un cestello per la raccolta dei materiali. Alcuni 
generi sono già immagazzinati in quantità sufficiente e al momento ci occorrerebbero:  
PENNARELLI - QUADERNI (solo riga di medie e superiore dal momento che di altro tipo ne abbiamo 
a sufficienza) -MATITE COLORATE - COLLA STICK- PENNE - GOMME E TEMPERAMATITE 
Vi ringraziamo per la collaborazione 
 
“3… 2…1… VIA… AL GREST... SON TUTTI FUORI... DI TENDA 

La grande macchina organizzativa del Grest è entrata nel vivo e 
domani sera, alle ore 20.30 in Ric si parte con "Benvenuto Grest 
2014", lo spettacolo ideato e realizzato dagli Animatori per 
iniziare l'avventura del Centro Estivo.  
Lo slogan di quest’anno suona strano... al Grest,  “siamo fuori 
di tenda!!!” Non è solo il richiamo a essere un po' folli ("Fuori 
di testa") o innamorati ("Fuori di te"): “fuori di tenda” vuol dire 
anche “uscire fuori”. C’è l’invito di Papa Francesco ad andare, 
verso gli altri, nelle periferie del mondo, con una motivazione 
chiara: è l’andare che parte da qualcosa che è giunto per primo 
dentro di me. Anche perché  "parrocchia", in fondo, indica 
proprio quella tenda del nomade che è una casa a tutti gli 
effetti, ma mai stabile, che va in cammino!!! 

Per due settimane, da martedì 19 dalle ore 8.30 alle  ore 12.30, ci s'incontrerà ogni giorno per dare 
colore e calore al nostro Ric. La serata finale si terrà al Palazzetto di Cormons la sera di lunedì 1 
settembre 2014 con inizio alle ore 20.30. 
Vengono confermate le uscite al Parco Acquatico di Grado (giovedì 21 agosto) ed a Jesolo (martedì 
26 agosto) dove i bambini e ragazzi potranno vivere varie esperienze.  Come sempre, il Grest vuole 
essere un luogo d'incontro e di presentazione delle tante attività che nel territorio si vivono: sono 
state confermate la presenza della Cormonese Calcio, dell'Alba Basket, Vbl. Anche da Settimana 
Insieme si desidera ringraziare la Fondazione Cassa Risparmio di Gorizia che con il suo 
contributo permette lo svolgimento di tante attività. Con la Fondazione, si ringraziano le tante 
persone che sono a fianco agli Animatori con il proprio sostegno concreto.  


